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OGGETTO: comunicato n° 3, relativo alla gara di appalto servizio di gestione del 
Tempio Crematorio di Biella, n° CIG 88270686F2-varianti e 
migliorie. 

 
 

Si ritiene utile, al fine di favorire la massima partecipazione di concorrenti – e 
quindi di acquisire offerte tecniche idonee – chiarire, IN ULTIMO, quanto segue. 

L’art. 95 c. 14 del D.Lgs. 50/2016, per gare, come quella in discorso, il cui criterio 
di aggiudicazione è il miglior rapporto qualità prezzo, prevede che:  

“a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti 

da parte degli offerenti. Esse indicano nel bando di gara ….. se autorizzano o 

richiedono le varianti; in mancanza di questa indicazione, le varianti non sono 

autorizzate...”; 

A tal proposito, si segnala che il bando di gara prevede espressamente che non sono 
autorizzate le varianti. Sono invece sempre ammissibili eventuali migliorie. 

Inoltre, corre l'obbligo di segnalare che l'art. 95, c. 14-bis del D.Lgs. 50/2016 
prevede che "In caso di appalti aggiudicati con il criterio di cui al comma 3, le 

stazioni appaltanti non possono attribuire alcun punteggio per l'offerta di opere 

aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a base d'asta". 

Al fine di chiarire tale distinzione fra varianti e migliorie, occorre fare riferimento, 
inter alias, alla più recente sentenza del Consiglio di Stato n. 4754/2021 che, qui a 
seguire, si sintetizza per le parti afferenti la materia. 

Varianti (non consentite) e migliorie (ammesse) 

Bisogna distinguere, dicono i giudici, le varianti (non consentite) e le migliorie 
(invece ammesse) rispetto ai progetti posti a base di gara. "In sede di gara 

d'appalto e allorquando il sistema di selezione delle offerte sia basato sul criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa - dicono i giudici - le soluzioni 

migliorative si differenziano dalle varianti perché le prime possono liberamente 

esplicarsi in tutti gli aspetti tecnici lasciati aperti a diverse soluzioni sulla base del 

progetto posto a base di gara ed oggetto di valutazione delle offerte dal punto di 

vista tecnico, rimanendo comunque preclusa la modificabilità delle caratteristiche 

progettuali già stabilite dall'Amministrazione, mentre le seconde si sostanziano in 

modifiche del progetto dal punto di vista tipologico, strutturale e funzionale, per la 

cui ammissibilità è necessaria una previa manifestazione di volontà della stazione 
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appaltante, mediante preventiva autorizzazione contenuta nel bando di gara e 

l'individuazione dei relativi requisiti minimi che segnano i limiti entro i quali 

l'opera proposta dal concorrente costituisce un aliud rispetto a quella prefigurata 

dalla Pubblica Amministrazione, pur tuttavia consentito". 

Cosa sono le proposte migliorative 

Le proposte migliorative consistono, spiegano i giudici "in soluzioni tecniche che, 

senza incidere sulla struttura, sulla funzione e sulla tipologia del progetto a base di 

gara, investono singole lavorazioni o singoli aspetti tecnici dell'opera, lasciati 

aperti a diverse soluzioni, configurandosi come integrazioni, precisazioni e 

migliorie che rendono il progetto meglio corrispondente alle esigenze della 

stazione appaltante, senza tuttavia alterare i caratteri essenziali delle prestazioni 

richieste". Ampia discrezionalità tecnica viene lasciata alla valutazione delle 
offerte tecniche come pure delle ragioni che giustificano la soluzione migliorativa 
proposta quanto alla sua efficienza e alla rispondenza alle esigenze della stazione 
appaltante "con conseguente insindacabilità nel merito delle valutazioni e dei 

punteggi attribuiti dalla commissione, ove non inficiate da macroscopici errori di 

fatto, da illogicità o da irragionevolezza manifesta". 

 
 
Biella, lì 15 novembre 2021 
 
                                                                                 Il Responsabile Ufficio Gare 
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